Caccia di atmosfera sulla Pasqua 
Lupetti e coccinelle vengono divisi in 4 gruppi così denominati :

Getsemani
Pilato

Golgota

Anastasi  (Risurrezione)

Ad ogni gruppo viene consegnato un cartellone e dei pennarelli con cui dovranno esprimere le loro emozioni. I gruppi partono a scaglioni di dieci minuti uno dall’altro:Alcuni rover intrattengono quelli che sono in attesa con giochi-
Getsemani : 

Scena 1- : Due farisei parlano tra di loro,hanno il volto arrabbiato :

Anna : L’impudenza di quell’uomo e la sua sfrontatezza sono arrivati al limite : Non solo si è azzardato a cacciare dei poveri commercianti che non facevano nulla di male dal Tempio,ma addirittura si è permesso di guarire molti malati nel giorno di sabato. Fa molti segni, se lo lasciamo fare tutti crederanno in lui. Ora il popolo non ci rispetta più .Si creeranno dei subbugli, verranno i romani e ci distruggeranno tutti. Come possiamo fare ?

Caifa :Bisogna ucciderlo ! Molto meglio  per voi che un solo uomo muoia e che non vada in rovina la nazione intera…

Anna: Eh già,ma non è facile, dicono che adesso si sia nascosto ad Efraim, vicino al deserto, ma sicuramente per la Pasqua tornerà a Gerusalemme, si, ma dove ?
Caifa : Se è per questo non c’è problema, un suo uomo, un certo Giuda Iscariote è venuto da noi stanotte e ci ha promesso di consegnarcelo in cambio di 30 monete d’argento, mai un affare ci è parso più vantaggioso,stanotte stessa lo prenderemo.

Anna: Dove ?

Caifa : Dopo la cena si recherà nell’orto dei getsemani a pregare e noi lo aspetteremo lì per catturarlo,stavolta non potrà sfuggirci.

Scena 2- Ai lupetti ed alle coccinelle viene letto il brano del vangelo di Giovanni  18, 1-13,poi vengono invitati a rappresentare la scena.
Dopo viene loro consegnato un simbolo della preghiera di Gesù nell’orto
 2- Pilato (Parlando fra sé)
Sono ormai molti anni  che l’imperatore  Tiberio mi ha inviato in Giudea come prefetto, ho fatto molti miglioramenti nel paese, ho perfino costruito un acquedotto  nuovo , con i soldi requisiti al tempio,ma questi giudei si ribellano sempre e spesso devo intervenire con le armi, non vogliono assolutamente rendere il culto a Tiberio e poi a nord, a Cesarea , sono molto malvisto, per fortuna che qui con me c’è mia moglie Claudia Procula che mi ripaga di tante amarezze. Tutti credono che io sia un coraggioso guerriero,ma in realtà me ne starei molto più volentieri a Roma o nella mia villa in Sannio,ma ecco che viene da me mia moglie, che sarà successo, la vedo sconvolta-
Claudia ; Ponzio !

Pilato : Si Claudia Procula, cosa è successo.

Claudia : Ponzio ,stai forse giudicando qualcuno ?

Ponzio : Si Claudia, i capi dei giudei mi hanno portato un uomo,mi sembrava che non avesse commesso alcun reato,ma , non so per quale ragione, volevano che io assolutamente lo condannassi a morte, altrimenti minacciavano una ribellione e di ricorrere a Cesare.

Claudia : Ponzio , non dare a loro quell’uomo, è un giusto, ho fatto un sogno terribile su di lui, ho visto un uomo vestito di bianco,pieno di bontà e di saggezza su cui si scagliavano dei lupi feroci per sbranarlo,fra di loro e la vittima in mezzo c’eri solo tu,ma su di te pendeva una grossa spada, fai la cosa giusta liberalo subito.
Ponzio: Impossibile, gliel’ho appena consegnato.

Claudia: Fai qualcosa !

Ponzio : Claudia ,torna ai tuoi figli, non ti impicciare di politica, fai come ho fatto io, lavatene le mani.

Si legge ai bimbi il brano di Matteo 27,11-26

Poi  si invitano i bambini  a lavarsi le mani in un catino con l’acqua posto in mezzo ,chiedendo perdono a Gesù per qualcosa di fatto male  a voce alta o a voce bassa , come vogliono .Lo stesso fanno anche i capi.
3-Il Golgota

Protagonisti due soldati romani 

Livio :Certo di crocifissioni ne ho viste e fatte tante,ma come questa non ne avevo mai vista nessuna

Longino: Non lo dire a me,sto ancora tremando
Livio: Hai avuto paura durante il terremoto ?

Longino- come negarlo?Avevo paura che tutta la collina del golgota precipitasse giù a valle, e poi quel buio improvviso,come se il sole si fosse spento..e un freddo, un freddo terribile, persino i cani hanno cominciato ad ululare e i corvi hanno smesso di gracchiare e si sono coperti gli occhi con le ali.

Livio : Dicono che alcuni fantasmi siano apparsi in città e che si sia squarciato il velo del tempio

Longino- Si lo so,da qui si vedono le tombe del cimitero e molte sono scoperchiate, come se la terra avesse restituito i suoi morti.

Livio . Che gli dei ci proteggano !
Longino – E poi quando l’ho trafitto con la lancia seppure fosse già morto ha versato ancora sangue ed acqua dalla ferita.

Livio . E poi ?

Longino – E poi niente, i suoi discepoli e la madre lo hanno portato al sepolcro ,quello che si vede anche da qua, e ,dopo averlo bendato ed avere rotolato davanti all’imboccatura della grotta una grossa pietra se ne sono andati via in fretta.

Livio: E già è la parasceve e si sa che questi giudei non possono fare più di trecento passi dopo il tramonto del sole, strane usanze! Ma ora cosa stiamo a fare qua noi due, è tardi torniamo alla guarnigione, per gli altri due cadaveri ci penseranno i corvi.

Longino-Hai ragione, andiamo, ho fame

Si legge ai bimbi il brano di Mt 27, 45-56

Si consegna ad ogni lupetto due bastoncini di legno ed un pezzetto di corda con cui costruire una piccola croce e si invitano a scrivere qualcosa sul cartellone (Una preghiera, un pensiero, un’emozione, un ringraziamento)

Si consegna ad ognuno un simbolo  -
4- Anastasi (Resurrezione)

Protagonist:i Maria di Magdala Pietro e Giovanni

Maria di Magdala :Quella mattina mi ero alzata all’alba ed avevo preso con me la cesta con gli aromi per terminare di profumare il suo corpo,ma avevo paura di non riuscire a togliere la pietra davanti all’imboccatura,era pesantissima e da sola non ce l’avrei mai fatta,ma quando ho visto che la pietra era stata spostata sono corsa da Pietro e da Giovanni e ho detto loro che avevano rapito il corpo di Gesù.

Pietro- Io sono entrato per primo nel sepolcro e lui non c’era,solo le sue bende arrotolate da un lato

Dopo è entrato anche Giovanni ed anche lui ha visto, poi siamo tornati a casa per paura che i giudei  ci prendessero
Maria: Io invece sono rimasta lì a piangere disperata, le donne non le prendono,ma se anche lo avessero fatto non me ne sarebbe importato nulla, era troppo grande il mio dolore, era come se lo avessero ucciso un’altra volta, ora non potevo fare più nulla per lui,ma poi mi sono sentita chiamare….Maria….

Si legge ai bambini il brano di Gv 20,1-18.
Sul cartellone scrivono una frase di gioia 

Si invitano i lupetti a scambiarsi un abbraccio di pace e si consegna ad ognuno il simbolo.

Baloo conclude con poche parole ed un canto.

SIMBOLI DA CONSEGNARE AD OGNI SCOUT
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